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Art 1. - OGGETTO DEL REGOLAMENTO
1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall'articolo 52, del D.Lgs. del 15

dicembre 1997, n. 446, disciplina la tassa sui rifiuti (TARI), tesa alla copertura dei costi relativi al servizio di
gestione dei rifiuti urbani awiati allo smaltimento, in attuazione di quanto previsto dallaLegge 27 dicembre
2013,n. 147, dalD.P.R 27 aprile 1999, n. 158, nonché dalle disposizioni di cui alla deliberazione n. 443/2019

di ARERA e s.m.i.. alla deliberazione n. 15/2022 di ARERA.
2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano i regolamenti comunali e le disposizioni di
legge vigenti.

Arr2-SOGGETTOATTIVO
l. Il Comune applica e riscuote la tassa relativamenùe agli immobili assoggettabili la cui suprerficie insiste,
interamente o prevalentemente, sul territorio comunale. Ai fini della prevalenza si considera l'intera superficie
dell'immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo.

Art. 2 bis - DEFINIZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RIFruTI

l- I rifiuti sono classificati, secondo I'origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali e, secondo le caratteristiche di
pericolosit4 in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi.

2. Sono rifiuti urbani:

a) i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta diflererziat4 ivi compresi: carta e cartone, vetro, metalli,
plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, rifiuti
di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi materassi e mobili;

b) i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per natura e
composizione ai rifiuti domestici indicati nell'allegato L-quater prodotti dalle attività riportate nell'allegato
L-quinquies del d.lgs. 152120061'

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini portarifiuti;
d) i rifiuti di qualunque natura o provenienz4 giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree

private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei coni d'acqua;
e) i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d'erba e potature di alberi, nonché i

rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati;
f) i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da

attivita cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3,4 e 5;
g) I rifìuti urbani non includono i rifiuti della produzione, dell'agricoltur4 della silvicoltura, della pesc4 detle

fosse settiche, delle reti fognarie e degli impianti di trattamento delle acque reflue, ivi compresi i fanghi di
depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da costruzione e demolizione.

3. Sono rifiuti speciali:

a) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attivita agricole, agroindustriali e della silvicoltur4 ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 2135 del Codice civile, e della pesca;

b) i rifiuti prodotti dalle attivita di costruzione e demolizione, nonché i rifìuti che derivano dalle attività di
scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 184-ór's del d.lgs. 152/2006;

c) irifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni industriali se diversi dai rifiuti urbani;
d) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni artigianali se diversi dai rifiuti urbani;
e) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività commerciali se diversi dai rifiuti urbani:
f) i rifìuti prodotti nell'ambito delle attivita di servizio se diversi dai rifiuti urbani;
g) i rifiuti derivanti dall'attivita di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodoni d alla potabllizzazione e

da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, nonché i rifiuti da abbattimento di
fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie;
i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi dai rifiuti urbani;
i veicoli fuori uso.

h)
i)



4. Sono rifiuti pericolosi quelli che recano le caratteristiche di cui all'Allegato I della parte quarta del d.lgs.
ts2/2006.

5- Ai fini del presente Regolamento si intende per:

a) <<rtJìuto>, ai sensi dell'art. 183, comma l, lett. a), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, qualsiasi
sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia I'intenzione o abbia I'obbligo di disfarsi;

b) <<produttore di rifìtÍí>: ai sensi dell'art. 183, comma l, lett. f), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
il soggetto la cui attività produce rifiuti e il soggetto al quale sia giuridicamente riferibile detta produzione
(produttore iniziale) o chiunque effettui operazioni di pretrattamento, di miscelazione o altre operazioni che
hanno modificato la natura o la composizione di detti rifiuti (nuovo produttore);

c) <<detentorcr>, ai sensi dell'art. 183, comma I, lett. h), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il
produttore dei rifiuti o la persona fìsica o giuridica che ne è in possesso;

d) <<prevenzione>>: ai sensi dell'art. 183, comma l, lett. m), del decreto legislativo 3 apnle 2006, n. 152, le
misure adottate prima che una sostanza, un materiale o un prodotto diventi rifiuto che riducono:
1) la quantità dei rifiuti, anche attraverso il riutilizzo dei prodotti o I'estensione del loro ciclo di vita;
2) gli impatti negativi dei rifiuti prodotti sull'ambiente e la salute umana;
3) il contenuto di sostanze pericolose in materiali e prodotti;

e) <<conferimento>>: I'attivita di consegna dei rifiuti da parte del produttore o del detentore alle successive fasi
di gestione;

f) <gestione dei rifiifi), ai sensi dell'art. 183, comma l, lett. n), del decreto legislativo 3 aprile 200ó, n. 152,
la raccolt4 il trasporto, il recupero, compresa la cemit4 e lo smaltimento dei rifiuti, compresi la
supervisione di tali operazioni e gli interventi successivi alla chiusura dei siti di smaltimento, nonché le
operazioni effettuate in qualità di commerciante o intermediari; non costituiscono attivita di gestione dei
rifiuti le operazioni di prelievo, raggruppamento, selezione e deposito preliminari alla raccolta di materiali
o sostanze naturali derivanti da eventi atmosferici o meteorici, ivi incluse mareggiate e piene, anche ove
frammisti ad altri materiali di origine antropica effettuate, nel tempo tecnico strettamente necessario, presso

il medesimo sito nel ouale detti eventi li hanno deDositati:
<<Gestore>>: il soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti;
<<raccolta>>, ai sensi dell'art. 183, comma l, lett. o), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il prelievo
dei rifiuti, compresi la cemita preliminare e il deposito preliminare alla raccolta, ivi compresa la gestione

deicentd di raccolta di cui alla lettera <mm> dell'art. 183, comma l, ai fini del loro hasporto in un impianto
di îrattamentoi
<<raccolîa diferenziala), ai sensi dell'art. 183, comma l, lett. p), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.

152, la raccolta in cui un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al tipo ed alla natura dei rifiuti al fine di
facilitame il trattamento specifico;
<<riciclaggio>>, ai sensi dell'af. 183, comma 1, lett. u), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, qualsiasi

operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da
utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. lnclude il trattamento di materiale organico ma non
il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da ulilizzare quali combustibili o in
operazioni di riempirnento;

k) <<spazzamento delle sîrade>>, ai sensi dell'art. 183, comma I, lett. oo), del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n- 152, la modalità di raccolta dei rifiuti mediante operazione di pulizia delle strade, aree pubbliche e aree
private ad uso pubblico escluse le operazioni di sgombero della neve dalla sede stradale e sue pertinenze,

effettuate al solo scopo di garantire la loro fruibilità e la sicurezza del transito;
l) <<autocompostaggio>, ai sensi dell'art. 183, comma l, lett. e), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

il compostaggio degli scarti organici dei propri rifiuti urbani, effettuato da utenze domestiche e non
domestiche, ai fini dell'utilizzo in sito del materiale prodotto;

m) <<composlaggio di comtmità>t, ai sensi dell'art. 183, comma I, lett. qq-bis), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, il compostaggio effettuato collettivamente da più utenze domestiche e non domestiche della
frazione organica dei rifiuti urbani prodotti dalle medesime, al fine dell'utilizzo del compost prodotto da
parte delle utenze conferenti;

n) <<rifiuto organico>>, ai sensi dell'art. 183, comma I, lett. d), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i
rifiuti biodegradabili di giardini e parchi, rifiuti alimentari e di cucina prodotti da nuclei domestici,
ristoranti, uffici, attività all'ingrosso, mense, servizi di ristorazione e punti vendita al dettaglio e rifiuti
equiparabili prodotti dagli impianti dell'industria alimentare;

h)



o) <<rifutì alimentari>, ai sensi dell'art. lE3, comma l, lett. d-bis), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, tutti gli alimenti di cui all'articolo 2 del regolamento (CE) n.178/2002 del Parlamento europeo e del
Consiglio che sono diventati rifiuti;

p) <utenza domestica>>: I'uteîza adlbita o destinata ad uso di civile abitazione;
q) <utenza non domestica>>i I'utenza adibita o destinata ad usi diveni dall'utenza domestica;
r) <garte fissa della /aJsa): è la quota parte della tassa rifiuti relativa alle componenti essenziali del costo del

servizio riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, nonché ad altri
costi di esercizio non ricompresi nella parte variabile della tassa olhe ai costi destinati al godimento
collettivo di un ambiente pulito e alla tutela dell'ambiente;

s) <<parte variabile della fdrsa>): è la quota parte della tassa rifiuti che comprende i costi rapportati alla
quantita di rifiuti conferiti, ai servizi fomiti e all'entita dei costi di gestione;

t) <Centro di Raccolta>>, ai sensi dell'art. 183, comma l, lett- mm), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, un'area presidiata ed allestita senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblic4 per
l'attivita di raccolta mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti urbani per frazioni omogenee
conferiti dai detentori per il trasporto agli impianti di recupero e trattamento;

u) <Centro del Riuso>: locale o area presidiata allestita per il ritiro, I'esposizione e la distribuzione, senza fini
di luffo, di beni usati e funzionanti suscettibili di riutilizzo;

v) <<riutilizzo>>, ai sensi dell'art. 183, comma l, lett. r) del decreto legislaîivo 3 aprile 2006, n. 152, qualsiasi
operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non sono rifiuti sono reimpiegati per la stessa
finalita per la quale erano stati concepiti.

w) <<preparazione per il riutilizzo>>, ai sensi dell'art. 183, c. l, Iett. q) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, le operazioni di controllo, pulizia, smontaggio e riparazione attraverso cui prodotti o componenti di
prodotti diventati rifiuti sono preparati in modo da poter essere reimpiegati senza altro pretrattamento.

x) <<recupero>>, ai sensi dell'art. 183, c. l, lett. t) del decreto legislativo 3 aprile 200ó, n. 152, qualsiasi
operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri
materiali che sarebbero stati altrimenti vtrlizzal:i peî assolvere una particolare funzione o di prepararli ad
assolvere tale funzione, all'intemo dell'impianto o nell'economia in generale.

Art. 3 - PRESUPPOSTO OGGETTM
l. Presupposto della tassa è il possesso, I'occupazione o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali o aree
scoperte che insistono interamente o prevalentemente sul territorio del Comune, a qualsiasi uso adibiti,
susceÍibili di produrre rifiuti, urbani- In particolare, si intende:
a. per locali, qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi da ogni lato verso

I'intemo con struthlre fisse o mobili, qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, a prescindere dalla
loro regolarita in relazione alle disposizioni di carattere urbanistico edilizio e catastale;

b. per aree scoperte, tutte le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, nonché gli spazi circoscritti che
non costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all'aperto, parcheggi;

c. per aroe scop€rte op€rttive delle attivita economiche, quelle la cui superficie insiste interamente o
prevalentemente nel tenitorio comunale, compresi i parcheggi.

2. Sono pertanto assoggettabile alla TARI le aree operative scoperte o parzialmente coperte, possedute, o
detenute, a qualsiasi uso adibite, susc€ttibili di produne rifiuti urbani, da parte delle utenze non domestiche,
utilizzate per lo svolgfunento dell'attività economica e/o produttiva e che sono effettivamente destinate a tale
fine-
3. Sono escluse dalla Tari:
a. le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le teftazze scoperte, i posti

auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi;
b. le aree comuni condominiali di cui all'art. lllT c.c. che non siano detenute o occupate in via esclusiv4

come androni, scal€, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utilizzo comune tra i condomini.
4. L'occupazione o la conduzione di un locale o di un'area si presume con l'attivazione di almeno uno dei
servizi di erogazione dell'acqu4 del gas o dell'energia elethica finché queste condizioni perînangono e



comunque, per le utenze domestiche, anche in assenz delle condizioni suddette, I'occupazione si presume
awenuta dalla data di acquisizione della residenza anagrafica-
5. Per le utenze non domestiche, Ia medesima presunzione è integrata dal rilascio, da pafe degli enti
competenti, diatti assentivi o autorizzativi per l'esercizio di attivita nell'immobile o da dichiarazione rilasciata
dal titolare a pubbliche autorità. Per le utenze domesîiche, anche in assenza delle condizioni suddette,
I'occupazione si presume awenuta dalla data di acquisizione della residenza anagnfica

6. La mancata autoizzazione del servizio di gestione dei rifiuti o I'intemrzione temporanea dello stesso non
comportano esonero o riduzione del tributo, salvo quanto previso dall,articolo 6.

Art4-SOGGETTIPASSM
l. E' soggetto passivo qualunque persona fisica o giuridica che possied4 detenga o occupi, a qualsiasi titolo,
locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produne rifiuti urbani. In caso di pluralità di
possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria.
2. In caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno solare, anche
non continuativi, la tassa è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto,
uso, abitazione, superfi cie.

3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i servizi comuni
è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed
aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando, nei confionti di questi ultimi,
gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto hibutario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.
4. Perle parti comuni condominiali dicui all'art. lllTdelCodiceCivile, utilizzate in via esclusiv4 la tassa è
dovuta dagli occupanti o conduttori delle medesime.
5. L'amministratore del condominio o il proprietario dell'immobile sono tenuti a presentarc, su richiesta del
Comune, I'elenco dei soggetti che occupano o detengono a qualsiasi titolo i locali o le aree scoperte.

ATT 5. SUPERFICIE IMPONIBILE AI FINI DELLA TARJ
l. Fino all'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo l, comma 647, della Legge n. 14712013, che
prevedono I'allineamento tra i dati catastali relativi alle unita immobiliari a destinazione ordinaria e i dati
riguardanti la toponomastica e la numerazione civica intema ed estema al fine di addivenire alla
determinazione della superficie assoggettabile alla tassa pari all'80 per cento di quella catastale, la superficie
delle unità immobiliari a destinazione ordinari4 iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano nelle categorie
A, B e C, assoggettabile alla tassa è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di
produne rifiuti urbani. Per le unita immobiliari a destinazione speciale, owero facenti parte delle categorie
catastali D ed E, la superficie assoggettabile alla tassa rimane quella calpestabile anche successivamente
all'attuazione delle disposizioni di cui all'art. I comma ó47 della Legge n. 147/2013.
2. Fino all'attuazione di quanto previsto dal precedente comm4 relativamente ai locali, si precisa che:
- per le utenze domestiche, in aggiunta alla superfìcie dei vani principali, sono computate le superfici degli

accessori (esempio: conidoi, ingressi interni, anticamere, ripostigli, soffitte, bagni, scale, ecc. ...), così
come le superfici dei locali di servizio, anche se interrati e/o separati dal corpo principale del fabbricato
(quali ad es. cantine, autorimesse, lavanderie, disimpegni, ecc, ..., purché di altezza superiore a ml 1,5);

- per le utenze non domestiche sono soggette a tassa le superfici di tutti i locali, principali e di servizio,
comprese le aree scoperte operative.

3. La superficie, per i fabbricati, viene misurata sul filo intemo dei muri perimetrali e, per le aree scoperte, sul
perimetro intemo delle medesime, al netto delle eventuali costruzioni insistenti.
4. La superficie complessiva è arrotondata per eccesso se la frazione è superiore o uguale al mezzo metro
quadrato, e per difetto, se la frazione è inferiore al mezzo metro quadrato.
5. Alle unita immobiliari adibite ad utenza domestica in cui sia esercitata anche un'attività economica o
professionale, alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista per la specifica attività esercitata.



ArL 6 - LOCALI ED AREE SCOPERTE ESCLUSI DALLA TASSA PER INIDONEÍIA' A
PRODURRE RIFIUTI

l. Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti, urbani, per la loro natura o

per il particolare uso cui sono stabilmente e permanentemente destinati, o perché risultino in obiettive

condizioni di non utilizzabilita. Presentano tali caratteristiche, a titolo esemplificativo:

a) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani ascensori, celle

frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e simili, ove non si abbia, di regol4
presetua umana;

b) locali oggetto di lavori di ristruthrrazione, restauro o risanamento conservativo in seguito al rilascio dei

necessari atti assentivi, limitaîamente al periodo dalla data di inizio dei lavori hno alla data di validita del

prowedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella certificazione di fine lavori, sempreché non

vengano utilizzati;
c) le unità immobiliari adibite a civile abitazione non allacciate ad alcun servizio di rete pubblico (luce, acqua,

gas); I'awenuta disattivazione delle utenze dovrà essere dimostrata dall'utente. ln particolare, tali utenze

se servite da utenze condominiali o da utenze comuni a più unità (es. servizio idrico, servizio gas.. .) qualora

non sia possibile la cessazione autonoma è necessario presentare una dichiarazione sostitutiva nella quale

si attesti l'impossibilità a chiudere le utenze a rete dell'immobile perché condominiali;
d) soffitte, ripostigli, stendiîoi, lavanderie e simili, limitatamente alla parte del locale con altezza inferiore o

uguale a m. 1,50;

e) i solai ed i sottotetti anche se portanti, non adattabili ad altro uso, non collegati da scale, fisse o retrattili,
da ascensori e montacarichi:

f) la parte degli impianti sportivi limitatamente alle superfici destinate esclusivamente all'esercizio
dell'attivita sportiv4 quali campi da gioco o vasche delle piscine, sia che detti impianti siano ubicati in aree

scopefe che in locali, fermo restando I'assoggettabilità al tributo degli spogliatoi, dei servizi igienici, uffici,
biglietterie e delle aree destinate al pubblico;

g) i fabbricati darineggiati, non agibili e non abitabili, e relative aree scoperte, purché tale circostanza sia

confermata da idonea documentazione e non siano di fatto utilizzati;
h) edifici in cui è esercitato il culto, nella parte ove si svolgono le funzioni religiose;
i) le aree di accesso, manovra e movimentazione dei mezzi e le aree adibite in via esclusiva al transito o alla

sosta gratuita dei veicoli-
j) Per I'attività agricola e di allevamento: le superfici adibite all'allevamento di bestiame o ad altre attività

agricole da cui sono prodotti esclusivamente materiali di cui all'art.l85 del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n.152 di origine naturale non pericolosi riutilizzabili direttamente nell'attività stessa;

k) Per i fabbricati rurali: le superfici dei fabbricati ad uso strumentale dell'azienda agricola, fienili, porticati e

similari connesse ed adibite ad attivita agricole, ad esclusione delle attività non elencate nell'art. 2135
queste ad esse simili per loro natura e p€r tipologia di rifiuti prodotti si considerano soggette alla tariffa (ad

esempio la parte abitativa della casa colonic4 le aree commerciali ed amministrative quali, a titolo
d'esernpio, gli uffici, le aree di vendita al dettaglio dei prodotti dell'azienda agricol4 le eventuali aree di
ristorazione o accoglienza degli agriturismi, bed & breakfast e attività similari).

2. Con riferimento agli impianti di distribuzione dei carburanti:
- sono escluse dal tributo: le aree scoperte non utilizzate né utilizzabili perché impraticabili o escluse dall'uso
con recinzione visibile; le aree su cui insiste l'impianto di lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite
in via esclusiva all'accesso e all'uscita dei veicoli dall'area di servizio e dal lavaggio; Aree adibite e destinate

in via esclusiva al transito, ed aree adibite e destinate in via esclusiva alla sosta gratuita dei veicoli;
- sono soggetti al tributo: i distributori di carburante per i locali adibiti a magazzini e uffici, nonché I'area della
proiezione in piano della pensilina owero, in mancanza, la superficie convenzionale calcolata sulla base di
venti metri quadrati per colonnina di erogazione.

3. Le circostanze dei commi prec€denti devono essere indicate, a pena di decadenz4 nella dichiarazione

originaria o di variazione e, contestualmente alla presentazione della dichiarazione anzidetta devono essere
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direttamente rilevabili in base ad elementi obiettivi e ad idonea documentazione quale, ad esempio,
"documentazione fotogafica", "dichiarazione di inagibilita o di inabitabilità" emessa dagli organi competenti,
"la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire l'esercizio dell'attivita nei locali e
nelle aree ai quali si riferiscono i predetti prowedimenti". La dichiarazione e la documentazione di cui sopra
devono essere presentate a pena di decadenza dall'agevolazione, entro i termini di cui all'art. 23 del Dresente
regolamento.

4.Nel caso in cui sia accertato il conferimento di rifruti al pubblico servizio da parte di utenze escluse dalla
tassa o provenienti da aree escluse dalla tassa ai sensi del presente articolo, si applica la tassa a pafire dal l"
gennaio dell'anto di riferimento, fatta salva la possibilita di prova conharia da pafe del contribuente, ferma
restando I'applicazione delle sanzioni di legge-

ATI 7 . ESENZIONE/RIDUZIONE DI SUPERFICIE PER PRODUZIONE DI RIFruTI SPECIALI
NON CONFERIBILI AL PUBBLICO SERVTZIO

l. Fermo restando quanto previsto dall'art. 3 comma l, nella determinazione della superficie tassabile delle
utenze non domestiche non si tiene conto di quellaparte diessaove si formano, in via continuativa e nettamente
prevalente, rifiuti speciali e/o pericolosi al cui smaltimento sono tenuti a prowedere a proprie spese i relativi
produttori, a condizione che ne dimostrino I'awenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.
A tal fine il soggetto passivo dovrà presentare al Comune copia del formulario di identificazione dei rifruti
entro il 3l gennaio dell'anno successivo a quello di riferimento. <II Comune o il geslore potranno comunque
richiedere, in qualsiasi momento, al conlribuente adeguata docwnentazione che dimostri I'av.venuto awío al
trattamento e smaltimenlo dei rifruti speciqli in conformità alla normativa vigente. Potranno inoltre in ogni
momento procedere alla verifica delle superfci assoggettabili a tributo) In difetto di tale documentazione,
I'intera superficie sarà assoggettata alla tassa per I'intero anno solare.
A titolo esemplificativo rientrano in tali fattispecie:
a) le superhci delle attività artigianali ed industriali in cui sono insediati macchinari;
b) le superfici adibite all'allevamento degli animali;
c) locali ed aree destinate alla coltivazione, comprese le serre a terra ad eccezione delle aree e dei locali "adibiti
alla vendit4 deposito, lavorazione e all'esposizione dei prodotti provenienti dalle attivita floro-agricole-
vivaistiche (generi alimentari, fiori, piante);
d) le superfici delle struthre sanitarie, anche veterinarie, pubbliche e private adibite, come aftestato da
certificazione del Direttore Sanitario, a sale operatorie; stanze di medicazione e ambulatori medici: laboratori
di analisi, di ricerc4 di radiologi4 di radioterapi4 di riabilitazione e simili; i reparti e le sale di degenza che
ospitano pazienti affetti da malattie infettive.
Rimangono assoggettate alla tassa: gli uflici; i magazzíni e i locali ad uso di deposito; le cucine e i locali di
ristorazione; le camere di degenza e di ricovero; le eventuali abitazioni; le sale di aspetto; i vani accessori dei
predetti locali, diversi da quelli ai quali si rende applicabile I'esclusione del tributo.
2.Per i produttori di rifiuti speciali non si tiene altresì conto dei magazzini, ftrnzionalmente ed esclusivamente
collegati all'esercizio dell'attivita produttiv4 utílizzati Wr lo stoccaggio di materie prime e/o merci, la cui
lavorazione generaì comunque rifiuti speciali, compresa I'area dei magazzint destinati allo stoccaggio di
prodotti finiti e semilavorati, dove si realizzalaformazione continuativa e prevalente di rifiuti speciali, previa
dimostrazione dell'awenuto trattamento in conformita alla normativa vigente, condizione soggetta alla
comunicazione di cui all'art.21.
3. Nelle ipotesi in cui, per particolari caratteristiche e modalità di svolgimento dell'attività, vi siano obiettive
difficoltà nel delimitare le superfici, stante la contestuale produzione anche di rifiuti urbani e di sostanze
comunque non conferibili al pubblico servizio, e pertanto non sia possibile delimitare le superfici escluse dal
tributo, la superficie imponibile è calcolata forfettariamente applicando all'intera superfìcie su cui I'attività è
svolîa le percentuali di abbattimento di seguito indicate:
o Falegnamerie
. Officine lavorazione materiali fenosi
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. Autocarrozzerie e Lavorazioni Materiali Lapidei
o Autofficine per la riparazione veicoli
. Autofficine di elettrauto
o Gommisti
o Fonderie
o Autolavaggi
. Tipogafie
o Laboratori di analisi, odontotecnici, veterinari

. Laboratorifotografici
o Lavanderie a secco, tintorie non industriali
o Locali dell'industria chimica per la produzione di beni

o Locali dell'industria iessile

o Locali ove si producono scarti di origine animale
o Industria Cartaria
. Caseifici, cantine sociali
4. Qualora i rifiuti speciali siano prodotti nell'esercizio di attivita diverse da quelle sopraindicate indicate, la

superficie esclusa è determinata nella misura del 20oó.

5. Per fruire delle esenzioni/riduzioni di cui ai commi precedenti gli interessati devono:

a) commi I e 2: indicare obbligatoriamente nella denuncia originaria o di variazione il rarno di attività e la sua

classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.) nonché le superfrci di formazione dei

rifiuti o sostanze, specificandone il perimetro mediante documentazione planimetrica in scala l:100 o l:200

firmata da un professionista abilitato ai sensi di legge che rappresenti la situazione aggiomata dei locali e delle

aree scoperte ed individui le porzioni degli stessi ove si formano di regola solo rifiuti speciali;

b) commi 3 e 4: indicare obbligatoriamente nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua

classificazione (industriale, afigianale, commerciale, di servizio, ecc.) nonché le superfici occupate

indicandone I'uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa

sui rifiuti):
c) Il Comune o il gestore potranno comunque richiedere, in qualsiasi momento, al contribuente adeguata

documentazione che dimostri I'awenuto awio al trattamento e smaltimento dei rifiuti speciali in conformità

alla normativa vigente. Potranno inoltre in ogni momento procedere alla verifica delle superfici assoggettabili

a tributo. In difetto, I'intera superficie sarà assoggettata alla tassa per I'intero anno solare.

6. In caso di mancata indicazione in denuncia delle superfici in cui si producono promiscuamente sia rifiuti
urbani che rifiuti speciali, la riduzione di cui al comma 3 non potrà avere effetto ftno a quando non verrà

oresentata la relativa dichiarazione.

Art 8 - CATEGORIE DI UTENZA
l. La tassa sui rifiuti prevede, ai sensi del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, la suddivisione dell'utenza in

domestica e non domestica-

2. Le utenze domestiche sono ulteriormente suddivise, ai fini della determinazione degli occupanti, in:

a) domestiche residenti: le utenze domestiche residenti sono occupate dai nuclei familiari che vi hanno

stabilito la loro residenza come risulta dall'anagrafe del Comune. Il numero dei componenti delle utenze

domestiche residenti può essere diversamente determinato da quanto risulti nel foglio di famiglia anagrafico

corrispondente, solo in caso di documentaîa e stabile permanenza di uno o più componenti in case di riposo.

case protette, centri residenziali, comunità di recupero. Sono esclusi i meri ricoveri ospedalieri, i soggiomi in

centri comportanti il giomaliero rientro al proprio domicitio, quali i centri diumi e le assenze derivanti da

motivi di studio o di lavoro.

Nel caso di due o piÌr nuclei familiari conviventi, il numero degli occupanti è quello complessivo.

Nel caso di unità immobiliari possedute a titolo di proprietàr, usufrutto, uso o abitazione del coniuge superstite,

da soggetti già ivi residenti anagraficamente e, tenute a disposizione degli stessi dopo aver trasferito la propria

residenza anagrafica in istituti di ricovero o strutture sanitarie assistenziali, non locate o occupate, il numero
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degli occupanti è fissato, previa presentazione di idonea richiesta documentat4 in n. I (una) unità, con addebito
della sola quota fissa.
Nel caso in cui I'abitazione sia occupat4 oltre che da membri del nucleo familiare anagrafico, anche da altri
soggetti dimoranti per almeno 6 mesi nell'anno senza aver assunto la resid enza utagrafrc4 quali, ad esempio,
badanti e colf, questi devono essere dichiarati con le modalita di cui al successivo articolo 2l-
Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata all'estero e nel caso di degenze o ricoveri
presso case di cura o di riposo, comunita di recupero, centri socioeducativi, istituti penitenziari, per un periodo
non inferiore all'anno, la persona assente non viene considerata ai fini della determinazione della tariff4 a
condizione che I'assenza sia adeguatarnente documentata- Il numero degli occupanti le utenze domestiche è
quello risultante dai registri anagrafici.
b) domestiche non residenti: sono occupale da persone che non abbiano ivi stabilito la propria residenz4
our'ero tenute a disposizione dal proprietario. Per tali utenze è prevista I'applicazione dello schema tariffario
determinato per le utenze domestiche residenti, considerando, salvo prova contrariE un numero fisso di
occupanti pari a I (uno). Il numero degli occupanti può essere diversamente determinato a sequito di
dichiarazioni probanti, verifi che o accertamenti.
3. Le utenze non domestiche. La classificazione dei locali e delle aree in relazione alla destinazione d'uso, e
conseguentemente alla omogenea potenzialita di produzione dei rifiuti, awiene sulla base dei criteri e dei
coeffrcienti previsti dal D.P.R 27 aprile 1999, n. 158 e successive modifiche ed integrazioni, tenúo contodella specificità territoriale, sociale ed economica e della
tipologia di rifiuto prodotto.
Le categorie di contribuenza sono individ'ate nella tabella allegata al presente regolamento.
Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di attività che presenta
maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d'uso e della connessa potenzialità quantitativa e
qualitativa a produrre rifìuti. Il responsabile della gestione del tributo, nel caso di cui sopr4 attribuisce la
categoria ritenuta piÌr pertinente.
4. Nel caso di più attività svolte nell'ambito degti stessi locali o aree scoperte e per le quali non sia possibile
distinguere o delimitare quale parte sia occupata dall'una o dall'altr4 ta tariffa si uppli." 

"on 
riferimento

all'attivita prevalente.

ATL 9 - CRITERI DI DETERMINAZIOI{E DELLE TARIFFE
I' La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un,autonoma
obbligazione tributari4 ed è liquidata su base giomaliera- Le tariffe sono determinate dal Consiglio comunale
entro i termini di legge.
2. Le Îariffe sono commisurate alla quantita ed alla qualità media ordinaria di rifiuti prodotti per unità di
super{icie' in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolt4 tenuto conto dei criteri stabiliti d;l D.p.R. n.
158/1999, nonché dalle indicazioni di cui alla deliberazione n. 443/2019 di ARERA e devono assicurare
I'integrale copefura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell'art. l, comma 654, della
Legge n 147/2013, salvo quanto disposto dal successivo comma 660.
3' La determinazione delle tariffe awiene sulla base del piano finanziario del servizio di gestione dei rifìuti
urbani, risultanti dal PEF grezzo, come integrato, in conformità al metodo tariffario rifiutilMTR) di cui alla
deliberazione n. 44312019 di ARERA.
4. La tariffa è determinata sulla base del Piano Finanziario con specifica deliberazione del Consiglio Comunale,
da adottare entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsiÀe relativo alla
stessa annualità-
5' 

..La 
deliberazione' anche se approvata successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine

indicato al comma precedente, ha effetto dal l" gennaio dell'anno di riferimento. Se la delibera non è adotiata
entro tale termine, si applicano le tariffe deliberate per I'anno precedente.
ó'Nella modulazione della tariff4 sono assicurate, mediante la ripartizione dei costi del servizio, le
agevolazioni previste dall'af.4 del D.p.R. n. l5g/99, a favore delle utenze domestiche.
7' La tariffa potrà essere in parte calcotata sulla base della misurazione, anche in îermini volumetrici, dei rifiuti
indifferenziati conferiti dalle utenze al servizio pubblico di raccolta. La quota puntuale eventualmente attribuita
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tramite misurazione dei rifruti indifferenziati agisce sul calcolo della quota variabile della tariffa. I relativi

patameti, ove previsti, saranno definiti annualmente contestualmente alla delibera di approvazione delle

tariffe.
8. Latariffa potrà €ssere in parte calcolata sulla base della misurazione, anche in termini volumetrici, deì rifiuti

differenziati conferiti dalle utenze al servizio pubblico di raccolta sia territoriale che svolto presso i Centri Di

Raccolta Differenziata (CDRD). La quota puntuale o la agevolazione premiante eventualmente attribuita

tramite misurazione dei rifruti differenziati, agisce sul calcolo della quota variabile della tariffa. I relativi

parametri, ove previsti, saranno definiti annualmente contestualmente alla delibera di approvazione delle

tariffe.
9. Alle tadffe è aggiunto il tributo provinciale per I'esercizio delle funzioni di tutel4 protezione ed igiene

dell,ambiente di cui all'articolo 19, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.504, applicato nella misura

percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo.

Art 10 - ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA

l. Le tariffe sono articolate in base alle due macroclassi rappresentate dalle utenze domestiche e dalle utenze

non domestiche, ai sensi del richiamato D.P-R. n. 158/1999- In base al medesimo decreto, le utenze domestiche

sono ulteriomente suddivise in base ai componenti del nucleo familiare e quelle non domestiche in calegorie

omogenee di attivita sulla base del rifiuto prodotto.

2. A deconere d^l 2020, le utenze relative agli studi professionali vengono assegnate alla categoria 12,

unitamente alle banche, in luogo della categoria I l, indicata dal D.P-R' n' 158/1999'

3. Le tariffe si compongono di una quota variabile, rapportata alla quantità di rifiuti conferiti, ed una quota

fissa, relativa alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti-

Art lr - TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE

l. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie dell'alloggio e

dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di superficie paramefate al numero degli

occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, All€gato l, del decreto del Presidente della Repubblica 27

aprile 1999, n. 158, in modo da privilegiare i nuclei familiari più numerosi'

2. La quota.,oariabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero degli occupanti,

secon;o le previsioni di cui al punto 4.2, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 apfile

1999, n. 158.

3- I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera tariffari4 considerando anche

quanto indicato dall'art. l, comma 652, della Legge n. 147/2013'

Arl t2 - TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie imponibile

le tariÀt per unità di superfrcie riferite alla tipologia di attiviîa svolta, calcolate sulla base di coefficienti di

potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.3, Allegato 1, del decreto del Presidente della

Repubblica 27 aprile 1999, n. 158' Kc.

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie

irnponiùite le tariffe per unita di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di

coeffìcienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4'4' Atlegato 1' del decreto del

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. kd.

4. I coeflicienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attività contestualmente

all,adozione della delibera tariffari4 considerando anche quanto indicato dall'art. l, comma 652, della Legge

n. 14712013.
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Arc 13 - TASSA GIORNALIERA
l. Per il servizio di gestione dei rifiuti prodotti da soggetti che occupano o detengono temporaneamente, con
o senzz' autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico o aree gravate da servitu di pubblico
passaggio, si applica la tassa in base a tarifla giomaliera-
2. L'occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giomi nel corso dello
stesso anno solare- superato tale periodo si rende applicabile la tariffa annuale della tassa
3. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale della tassa relativa alla categoria
corrispondente, iapportata a giomo, maggiorata di un importo percentuale pari al l0%. La tariffa giomaliera è
commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata e per giomo di occupazione.
4. I giomi di effettiva occupazione sono determinati sulla base di comunicazioni rilasciate dal Servizio
comunale competente per le corrispondenti autorizzazioni o concessioni.
5. Per le occupazioni abusive la tassa giomaliera è recuperatao con sanzioni ed interessi.
6. Alla tassa giomaliera sui rifiuti si applicano, per quanto non previsto dal presente articolo ed in quanto
compatibili, le disposizioni della tassa annuale.
7. Per le. occ rpazioni di aree e spazi appartenenti al demanio o patrimonio indisponibile destinati a mercati, la
tariffa giomaliera è assorbita dal canone mercatale di cui all'art. l, comma g37, della Legge n. 16012019-
8.Il pagamento minimo richiesto per il tributo giomatiero è di € 2,50.

Art 14 - SCUOLE STATALI
l. Il tributo dowto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scorastiche statali
resta disciplinato dall'art. 33 bis del D.L. 31.12.2007, n- 248, convertito dalla Legge 28 febbraio 2008 n. 3 l.
La somma attribuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo che deve essere coperto
con la componente Tari.

Art. 15 - RIDUZIONI DEL TRIBUTO
l ' Per le aree ed i locali situati al di fuori della sona perimetrata in cui è effeîtuata la raccolta" il tributo è ridotto
del 40oó se la distanza dal più vicino punto di raccolta rientrante nella zona perimetrata o di fatto servita sia
superiore a 500 metri, escludendo dal calcolo i percorsi in proprieta privata;
2. L'intemrzione temporanea del servizio di gestione dei rifiuti per motivi sindacali o per imprevedibili
impedimenti organizzatívi, quando tale intenuzione superi la durata continuativa di 30 giàrni, . 

"o.*qu"abbia determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericoto didanno alle persone
o all'ambiente; in tal caso la tassa è ridotta di un dodicesimo per ogni mese di interruzione e comunque la
misura massima del prelievo non potra superare il 200ó della tariffa.

Art 16 - RIDUZIONI pER LE UTENZE DOMESTICHE
l. La tassa si applica in misura ridotta, nella quota fissa e nella quota variabile, qualora le utenze si trovino
nelle condizioni sottoelencate:
a) riduzione della tassa del 30% in favore dei cittadini italiani non residenti nel tenitorio dello Stato, iscritti
all'AIRE limitatamente all'unica unità immobiliare posseduta in ltalia a titolo di proprietà o di usufrutto, non
concessa in locazione o in comodato, il suo riconoscimento awiene tn"àiunt" presentazione della
dichiarazione;
b) utenze domestiche che abbiano awiato il compostago dei propri scarti organici ai fini dell'utilizzo in sito
del materiale prodotto si applica una riduzione del l0% della tariffa. per godere della riduzione, I'attività di
compostaggio deve essere univocamente riconducibile alla singola utenza che ne fa specifica richiesta. La
richiesta va presentata entro il 3l gennaio dell'anno succeisivo e decone dalla data della ettèttiva
presentaz ione.
Le utenze che beneficiano della presente agevolazione sono sottoposte ad attività di verifica e conaollo nella
misura minima del 5% del numero totale di utenze agevolate. In qualunque momento, incaricati del



Comune/ente gestore, possono richiedere I'accesso presso I'utenz4 al fine di verificare la reale pratica del

compostaggio. In caso di rifiuto da parte dell'utente all'accesso degli incaricati della verifica, owero in caso

di accertata insussisterza delle condizioni richieste per la suddetta riduzione, verrà recuperata la tariffa

indebitamente beneficiata.

2. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni di

fruizione, da comunicare temp€stivamente agli uffici. L'istanza non va ripresenÎata se non cambiano le

condizioni.

Arl 17 - RIDUZIONI PER LE UTENZE NON DOMESTICHE

l. La tassa si applica in misura ridotta" qualofa le utenze si trovino nelle condizioni sottoelencate:

a) locali e aree scoperte operative, diverse dalle abitazioni, adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo,

ma riconente, fino ad un periodo massimo di 183 giomi anche non continuativi nell'arco dell'anno solare, per

le quali si applica una riduzione della tassa sia per la parte fissa che per la parte variabile pari al 40%;

b) ier le attività di agriturismo si applicano le seguenti riduzioni alla tariffa di riferimento:

- agriturismo con alloggi e ristorazione: riduzione 10% categoria "Alberghi con ristorante";

- afitu.ismo con alloggi senza ristorazione: riduzione l0% categoria "Alberghi senza ristorante";

- ug.itu.ir-o ."n- alloggi e con sola ristorazione: riduzione 100/0 categoria "Ristoranti";

c) ii sensi dell'art. l7 della legge l9 agosto 2016, n. 166, è riconosciuta una riduzione della pafe variabile

della tariffa alle utenze non domestiche che in via continuativa devolvono prodotti alimentari od altre merci

derivanti dalla propria attivita ad associazioni assistenziali, di volont4riato od altri soggetti che svolgono

attività benefiche verso al popolazione, ai frni della redistribuzione a soggetti bisognosi'

per eccedenze alimentari si intendono i prodotti definiti dall'afticolo 2, comma l, lettera c)' della legge 19

agosto 2016, n. 16ó.

La riduzione che comunque non può superare il 20olo della parte variabile della tariffa è così determinata:

si applica una riduzione proporzionale, calcolata in percentuale, tra [a quantita devoluta rispetto al valore

della produzione specihca individuara con il Kd della categoria di appartenenza molÎiplicata per la

superficie assoggettat4 nei limiti del medesimo.

Il riconoscimento della riduzione è subordinalo alla presentazione al soggetto gestore, a pena di decadeîz4

entro il 31 gennaio dell'anno successivo, di un dettagliato elenco delle quantità di prodotti devoluti alle

associazioni,completadelpesoconferitonell'afftoprecedente,allegandocopiadiapposita
documentazione. In altemativ4 nei medesimi termini di decadenz4 il soggetto richiedente può produne

apposita autocertificazione al gestore, che potrà effettuare opportuni controlli'

d) auività commerciali ed artigianali ubicate in zone in cui vi è un'alterazione della viabilità veicolare e

pedonale a causa dello svolgimento di I avonpet latealizzazione di opere pubbliche i cui lavori si protfaggono

per oltre 6 mesi: si applica una riduzione del 30% alla parte variabile della tariffa di riferimento;

e) enti del Terzo settore, di cui al D.Lgs. I l712017, che non hanno per oggetto esclusivo o principale.l'esercizio

di attività commerciale, nonché utenz! non domestiche intestate agli Enti Panocchiali: riduzione del2oo/o della

parte variabile delle rispettive tariffe;

flbaretabaccheriecheprowedanoalladismissionedelleslotmachine(oanaloghidispositividestinatial
lioco d,azzardo): per i primi due anni dal prowedimento, è applicata una riduzione della parte variabile della

tariffa in misura del 30ol0.

2. Tutte le riduzioni di cui ai commi precedenti sono riconosciute a richiesta d€ll'utenz4 a pena di decadenza

dal diritto al beneficio.
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ArL l8 RIDUZIONI UTENZf, pER EMERGENZA COVID
(deliberazioni ARERA n. t5E/2020-n.238/2020 e rrl 660 legge n. 147t2013)

Le riduzioni concesse con il precedente regolamento non sono più applicabili.

Art.l9 - RIDUZIONI PER r PRODUTTORT DI RTFIUTI URBAìII AWIATI AL RIcIcLo
l. Le utenze non domestiche che dimostrino di aver awiaîo al riciclo, direttamente o hamite soggetti
aútorizzati, rifiuti urbani hanno diritto ad una riduzione fino al 70oó della quota variabile della tariffa
2. Per "riciclo" si intende, ai sensi dell'articolo 183, comma l, lettera u), del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n- 152, qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per otteneie prodotti, materiali o
sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini.
La percentuale di riduzione è direttamente proporzionale al rapporto tra la quantità di rifiuîi awiati a riciclo e
la produzione di riferimento individuata dai coeflicienti di produzione KD della categoria tariffaria di
appartenenza e non può superare il 100% della quota variabile calcolata secondo il D.p.R n. l5g/1999.
La riduzione di cui al comma 1 è riconosciuta su richiesta dell'utente che presenta annualmente al Comune o
al Gestore, a pena di decaderz4 apposita comunicazione redatta su modello predisposto dall'Ente Gestore,
entro il 3l gennaio dell'anno successivo a quello di riferimento al Comune o al Gestore del servizio. Le
domande Presentate oltre tale term ine non saranno accettate. Il Comune in collaborazione con il Gestore si
riserva Ia facoltà di verificare con proprio personale ra conispondenza di quanto dichiarato
3' La riduzione disciplinata dal presente articolo venà calcolata a consuntivo, mediante conguaglio
compensativo con il tributo dovuto per I'anno successivo o rimborso dell'eventuale maggior tributo pagato nel
caso di incapienza.

Art 19 bis - AGEvoLAzIoNI pER Avvlo AL REcupERo DI RrFrurr URBANT
t. Ai sensi dell'art. 198, comma 2-bis, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non
domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa dimostrazione di
averli awiati a recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua liattività di recupero dei
rifìuti stessi.

2' Ai sensi dell'art 238 comma l0 del D.lgs 3 aprile 2006 n.152 e s.m.i., le utenze non domestiche cheprowedono in autonomia direttamente o tramite soggetti abilitati e nel rispetto delle vigenti disposizioni
normaÎive, al recupero del totale dei rifiuti urbani prodotti, sono escluse dalla conesponsione dellu pa.te
variabile della tassa riferita alle specifiche superfici oggetto di tassazione e, per tali superfici, sono tenuti alla
conesponsione della sola parte fissa-

3' Per le utenze non domestiche di cui al comma 2 la scelta di awalersi di operatori privati deve essere
effettuata per un periodo non inferiore a due anni, salva la possibilità per il gestore a"i r".uirio puuuti"o,
dietro richiesta dell'utenza non domestic4 di riprendere l'erojazione del iervizio anche prirna della'scadenza
Dlennate.

Arl 19 ter - OBBLIGHI DI coMUNrcAzroNE pf,R L'uscrrA E IL REINTf,,cRo DAL
SERVIZIO PUBBLICO DI RACCOLTA

l' Per consentire la corretta programmazione dei servizi pubblici, le utenze non domestiche che intendonoawalersi della facolta di cui all'artipolo .lg bis comma I del presente Regolamento e conreri.e a.ecupero a aifuori del servizio pubblico la totalità dei propri rifiuti urúani devono dame comunicazione preventiva alcomune via PEC o al Gestore' utilizzando il modello predisposto dallo stesso, entro il 30 giugrro ai"i^"*anno, con effetti a decorere dal l" gennaio dell'anno au"a"rrilro.



2. per le dichiarazioni di inizio attivita delle utenze non domestiche per le date di inizio attivita successive al

30 giugno la comunicazione di uscita dovrà awenire entro 30 giomi dalla data di deconenza dell'inizio attivita

e comunque non oltre il 3l dicembre dello st€sso anno, con effetto dal lo gennaio dell'anno successivo.

3. Per comunicate la scelta di cui al comma precedente, I'utente è tenuto alla presentazione di una

comunicazione redatta secondo il modello predisposto e pubblicato sul sito istituzionale del Comune o del

Gesîore, sottoscritta dal legale rappresentante dell'attivita, nella quale devono essere indicati: I'ubicazione

degli immobili di riferimento e le loro superfici tassabili, il tipo di attività svolta in via prevalente con il relativo

codice ATECO, i quantitativi stimati dei rifiuti che saranno conferiti al di fuori del servizio pubblico. Alla

comunicitzione deve essere allegata idonea documentazione, anche nella modalità dell'autocertificazione,

comprovaflt€ I'esistenza di un accordo contrattuale con il soggetto che effettua I'attività di recupero dei rifiuti.

Tale comunicazione è valida anche quale denuncia di variazione ai fini della TARI'

4. La mancata presentazione della comunicazione di recupero autonomo di cui al comma 2, nei termini

previsti, è da intendersi quale scelta dell'utenza non domestica di avvalersi del servizio pubblico.

5. Il Comune, ricevuta la comunicazione di cui al comma 2, ne darà notizia al Gestore del servizio rifiuti ai

fini del distacco dal servizio pubblico.

6. Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio pubblico prima della scadenza

del periodo di esercizio dell,opzione di awalersi di soggetti privati, devono comunicarlo tramite PEC al

comune, fatte salve ulteriori indicazioni del comune medesimo, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti

a deconere dal lo gennaio dell'anno successivo. Il Gestore comunica I'eventuale non accoglimento

dell'istanza entro 60 giomi dalla ricezione della st€ssa dandone comunicazione anche al comune' Decorso

tale termine, in assenza di comunicazioni del Gestore, I'istanza si intende accolta'

7. Entro il 3l Gennaio di ciascun anno I'utenza non domestica che ha conferito a recupero i propri rifiuti urbani

al di fuori del servizio pubblico deve comunicare al Comune/Gestore tramite PEC o altro strumento telematico'

in grado di assicurare la ceftezzz, e la verificabilità dell'awenuto scambio di dati - almeno le seguenti

informazioni, fatte salve ulteriori indicazioni del gestore medesimo:

a) i dati identificativi dell'utente, tra i quali: denominazione societaria o dell'ente titolare dell'utenza'

partita IVA o codice fiscale per i soggetti privi di partita IVA codice utente;

Ù; il recapito postale e I'indirizzo di posta elettronica certificata dell'utente;

c) i dati identificativi dell'utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali dell'immobile' tipologia di

attivita svolta
d)idatisuiquantitatividirifiuticomplessivamenteprodotti,suddivisiperfrazionemerceologica
(distinti Per codice EER);

à; i aati'.rri quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica (distinti per codice EER),

effettivamenteawiatiarecuperooricicloalaino'ia"tserviziopubblicoconriferimentoall'anno
precedente,qualirisultantidalla,leattestazione/irilasciata/edayisoggetto/icheeffettua/nol'attivitàdi
i""up".o o ,i"i"lo dei rifiuti stessi che devono essere allegate alla documentazione presentala;

fl i dati identificativi deu'impianto/degli impianti di recupero o riciclo cui sono sîati conferiti tali rifiuti

(denominazione o ragione sociale, lartlta tve o codice fiscale, localizzazione, attivita svolta)'

allegando attestazione ,itar"iatu aai ,ogg"tto che ha effettuato l'attivita di r€cupero/riciclo dei fifiuti

stessi. che deve contenere anche i dati dii'utenza cui i rifiuti si riferiscono e it periodo durante il quale

ha avuto luogo I'operazione di recupero'

Entro60giomilavoratividalladatadiricevimentoditaledocumentazione'ilGestore/Comunecomunlca
all'utenza non domestica I'esito della verifica'

g. Il comune/Gestore ha facottà di effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare la coerenza e la

cofielteTaadelle rendicontazioni presentate rispetto all'attivita svolta ed alle quantiÎa prodotte. Nel caso di

comportamenti non corretti o dicúiarazioni mendaci, gli stessi saranno sanzionati, salvo più gravi violazioni,

attraverso il recupero della TA111 dovuta e I'applicaziÀe della disciplina prevista per le dichiarazioni infedeli'
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9. La parte variabile viene esclusa in via previsionale ed è soggetta a conguaglio. Nel caso di omessa
presentazione della rendicontazione dell'attività di recupero svolta nei termini previsti dal presente
regolamento, owero quando non si dimostri il totale recupero dei rifiuti prodotti in caso di fuoriuscita dal
servizio pubblico, il Comune prowede al recupero della quota variabile della tariffa indebitamente esclusa
dalla tassazione.

Art 20 - AGEVOLAZIONI
l. L'amministrazione Comunale prevede forme di agevolazioni tariffarie per paficolari ragioni di carattere
economico e sociale a favore delle seguenti categorie di utenti residenti:
a) famiglie monoreddito nella quale il soggetto unico produttore di reddito, si trova in stato di cassa
integrazione, mobilità o disoccupazione all'inizio dell'anno di riferimento e lo sia stato per almeno sel mesi
nell'anno precedente: riduzione della parte variabile della tariffa pari al 30%;
b) contribuenti il cui nucleo familiare sia composto da soli pensionati di età superiore ad anni 70, sono ammessr
a beneficiare della riduzione i contribuenti con reddito Isee fino ad € 8.500,00: riduzione della Da.rte variabile
della tariffa pari al [5%;
2. Le agevolazioni di cui sopra sono riconosciute a richiesta dei contribuenti da presentarsi entro e non oltre il
30 aprile di ciascun anno.
3. Per beneficiare delle agevolazioni suddette, i componenti del nucleo familiare non dovranno essere
proprietari né titolari di altri diritti reali di godimento al di fuori dell'unità immobiliare di residenza.
4' Il contribuente è tenuto a dichiarare immediatamente il venir meno delle condizioni che danno diritto alla
loro applicazione.

5.ln nessun caso la somma delle riduzioni e delle agevolazioni ottenibili sia dalle utenze domestiche che non
domestiche, su base annua" può superare la soglia del 60%.

Art 2l- DICIIIARAZIONE
l ' Ai fini della dichiarazione TARI i soggetti passivi devono dichiarare su modello predisposto dal Comune

ogni 
_circostanza 

rilevante per I'applicazioné del tributo e in particolare:
a) L'inizio, la variazione o la cessazione dell'utenza
b) La sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni;c) Il modificarsi o il venir meno dele condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni.
La dichiarazione' sonoscritta dal dichiarante, deve essere presentata entro il termine di g0 giomi dalla daîa
in cui si verifica una delle circostarze di cui al comma l.2' La díclnarazione, debitamente sottoscritta dal soggetto dichiarante, può essere consegnata o direttamente
presso [o sportello fisico o a mezzo posta con raccomandata a/r, allegando fotocópia del documento
d'identità' o posta erettronica o pEC o, infine, se disponib e tramite lo spórte[o online.
La dichiarazione assume anche il valore di richiesta di attivaziooe deì servizio, ai sensi dell,art- 6 delTQRIF, di cui alla delibera ARERA n. t5 del2022.

3'Nella dichiarazione di cui al comma 2 devono essere obbligatoriamenfe indicati i seguenti elementi:
Utenze domestiche

a. Generalità del contribuente, la residenzae il codice fiscale.b. Il recapito postale, di posta elettronica del contribuente:
c' Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di numero dell,intemo ove

esistente, d6l presente Regolarnento e destinazione d,uso dei singoli locali;d' Numero degli occupanti ilocali ivi incluso il numero di componenti diversi dai residenti e dimorantislaD mente:
e. Generalita e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi;f' Data di inizio o cessazione del pòssesso o della detenzione dei locali o in cui è intervenuta lavariazione; in caso di dichiarazione di cessazione, I'indirizzo di residenza e/o domi"iii.l". r'i""iodell'eventuale conguaglio;
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g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o esenzioni.

Utenze non domestiche
a- Oenominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o istituzionale della

penona giuridic4 sede principale o legale, codice fìscale e partita IVA, codice Ateco relativo

àll'attivita prevalente, assegnato dalla CCIAA o dagli ordini professionali;

b. Il recapito posîale, di posta elettronica del contribuente;

c. Generàlità del legale iappresenîante o di altro soggetto munito dei necessari poteri di sottoscrizione

della dichiarazione in nome e per conto del conÎribuente;

d. Dati catastali, indirizzo di ubiiazione comprensivo del numero civico e dell'intemo ove esistente, la

superficie calpestabile, del presente Regolamento e destinazione d'uso dei singoli locali ed aree

denunciati e loro partizioni inteme;
e. Indicazione dell'eventuale parte della superficie produttiva di úfiuti speciali opportunamente

documentata;
f. Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione degli elementi

denunciati. In caso di dichiarazione dicessazione, I'indirizzo per I'invio dell'eventuale conguaglio;

g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o esenzioni.

4.Il riodello di dichiarazione predisposto dal 
-G".torè/co.-" 

riporta le principali_. informazioni sulle

condizioni di erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, quali le condizioni di erogazione

dei servizi di raccolta" trasporto, spazzameinto 
" 

lau;oggio d"lle strade e le corrette modalira di conferimento dei

rifiuti, ivi incluse le modalità di cònferimento dei riliuti e, infine, le indicazioni per reperire la Carta.di qualità.

Le iniormazioni di cui al periodo precedente, possono essere fomite anche attraverso un rimando al sito intemet

del soggetto gestore dei rifiuti.
5.La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino modificazioni dei dati

dichiarati da cui consegua un diverio ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione di variazione o

cessazione va presentata entro il termine di cui al secondo comm4 fatto salvo il caso in cui, per i soggettÍ

residenti nel Còmune, la variazione riguardi soltanto il numero degli stessi. All'atto della presentazione della

dichiarazione iniziale o di variazione, il Comune rilascia una ricevut4 quale attestazione di presa in carico

della dichiarazione, equivalente alla richiesta di erogazione del servizio. Il cornune comtrnica al contribuente

il codice utente ed il codice utenza attribuito, la data a partire dalla quale è dovuta la TARI, di norma con il

primo awiso di pagamento TARI inviato al contribuente. Per I'invio di comunicazioni ed il recapito degli

alvisi di pagamento, il comune, fatte salve le richieste dei contribuenti in relazione alle modalità di recapito

dautilizzarc,utilízzzfonti uffrciali, quali I'indirizzo di residenza anagrafic4 il domicilio frscale' la sede legale

risultante nella camera di commercio, I'indirizzo risultante dall'anagrafe dei contribuenti (PuntoFisco)'

Nel caso di pluralità di immobili posseduti, occupati o detenuti la dichiar zione deve riguardare solo quelli per

iquali si è verificato I'obbligo dichiarativo.

à]Iì-òo-un., in occasionAdi richieste di residenza, rilascio di licenze, autori.zazioni, concessioni

l.omp..ri i óasi di presentazione di SCIA di attivita produttive), informa gli utenti' ove necessario'

della necessità di effettuare congiuntamente la dichiarazione ai fini della gestione della Tassa' Per le

,ri"*" int..ot" u soggetti resid;nti nel Comune ed utilizzate quale,abitazione principale, il numero

A"jii o".up*ti è quil-lo risultante dai registri dell'anagrafe.generale del Comune. Nel caso di due o

piínu"f"i io.if iari, conviventi o coaUitinti, il numero degli occupanti è quello complessivo'

L'intestatario dell'utenza è tenuto a dichiarare gli ulteriori occupanti non residenti, che si

aggiungono al numero complessivo.

ilii frír"n ai rrt"nza domestica e utenza non domestica con servizi condominiali è fatto obbligo

all,amministratore condominiale di presentare al comune, nei termini di cui al comma 3, I'elenco

à"gii o""up-ti o conduttori/proprieLri delle utenze facenti parte del condominio e le eventuali

successive variazioni'
a.Inp."."-uaipiùnucleifamiliaripressolastessautenzacoluicheintendeprowedereal
pagamento della Tassa deve indicarlo nella dichiarazione'
'9.ia 

cessarione d"ll'occupazione/detenzione/possesso dei locali e delle aree deve essere

"oaprouutu 
u ."zzo di idànea documentazione secondo quanto previsto dal comma 4 lenera l) del

presente articolo.



l0.Le richieste di cessazione del servizio producono i loro effetti dalla data in cui è intervenuta la
cessazione se la relativa richiesta è presentata entro il termine di cui al comma 2, owero dalla data
di presentazione della richiesta se successiva a tale termine.
I l.Le richieste di variazione del servizio che comportano una riduzione dell'importo da addebitare
al contribuente producono i loro effetti dalla data in cui è intervenuta la variazione se la relativa
richiesta è presentata entro il termine di cui al comma 2, owero dalla data di presentazione della
richiesta se successiva a tale termine. Diversamente, le richieste di variazione che comDortano un
incremento dell'importo da addebitare all'utente producono sempre i loro effetti dalla àata in cui è
intervenuta la variazione-
12.Nel caso di presentazione di dichiarazione di variazione o cessazione, fermo restando gli effetti
ai fini dell'applicazione della TARI, così come disciplinati nei precedenti commi I I e 12, il
Gestore/Comune invia al contribuente una comunicazione di presa in carico della dichiarazione, ai
sensi del precedente comma 5.
l3.ln deroga a quanto disposto dal comma 12, gli effetti delle richieste di variazione di cui
all'articolo 238, comma 10, del d. lgs. n. 152/2006., decorrono dal lo gennaio dell'anno successivo a
quello della comunicazione.
14.La mancata sottoscrizione della dichiarazione non comporta la sospensione dell'emissione degli awisi di
pagamento.
l5.Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso dovranno prowedere
alla presentazione della dichiarazione di subentro o di cessazione. Per le utenze domestiche, in caso di decesso
del soggetto tenuto al pagamento, si procede alla voltura d'ufficio laddove, nella scheda anagrafica di famigli4
sia individuato altro soggetto passivo solidale ai sensi del comma 5 del presente articolo. Diversamenté, in
mancanz.r di soggetti solidalmente coobbligati, permane I'obbligo di comunicare il nominaîivo del nuovo
intestatario dell'utenza e gli eventuali elementi che determinano I'applicazione della Tariffa.

AÉ 22 - ATTIVITA' DI CONTROLLO E SANZIONI
l. L'attivita di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nella legge n. t47/2013 e nellaLegge n.
29612006 e successive modifìcazioni ed integrazioni.
2. Con delibera di Giunta Comunale viene designato il funzionario responsabile a cui sono atkibuiti tutti i
poteri per f'esercizio di ogni attività oîgutizz:rtiva e gestionale, càmp..so quello di sottoscrivere i
prowedimenti afferenti a tali attivitq nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo
stesso.
In caso di affidamento in concessione della gestione del tributo, il funzionario responsabile è nominato dal
Gestore.
3. Ai frni della verifica del conetto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può inviare
questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici owero a enti di gestione di servizi
pubblici, in esenzione da spese e diritti, e dispone I'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante
personale debitamente autorizzato e con preawiso di almeno sette giomi. In caso di mancata collaborazione
del conhibuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, I'accertamento può essere effettgato in base a
presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del codice civile.
4. In caso di mancato versamento di una o più rate alle date stabilite dal presente regolamento, il funzionario
resporsabile prowede a notificarc al contribuente, anche a mezzo posta raccomandata con awiso di
ricevimento, un sollecito di pagamento, dando un termine non inferiore a 30 giomi per effettuare il versamento.
Decorso inutilmente tale termine, il funzionario responsabile prowede a notificare atto di accerta-rnento Der
omesso o insufficiente versamento del tributo, con applicazione della sanzion e pefl al30Yo dell,importo non
versato o tardivamente versato.
5. Per le utenze non domestiche alle quali sia stato inviato la comunicazione relativa agli importi dovuti tramite
posta elettronica certificata, il funzionario responsabile prowede a notificare atto di àccertamento per omesso
o insufficiente versanento del tributo, con appticazione della sanzione pari al 30 percento dell'iÀporto non
versato o tardivamente versato, omettendo I'invio del sollecito di pagamento di cui al comma 4 dei presente
articolo.
6. Per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a quindici giomi, la sanzione prevista ai precedenti
commi 4 e 5 è ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per ciascun giomo di útardo.



7. In caso di omesso o insufficiente versamento della TARI risultante dalla dichiarazione, si applica I'articolo

l3 del decreto legislativo l8 dicembre 1997,rr.471.
8. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sarzione dal 100 per cenîo al 200 per cento

del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.

9- In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo non

versdto, con un minimo di 50 euro.
10. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 3, entro il termine di

sessanta giomi dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500.

I 1 . Le sanzioni di cui ai commi 8, 9 e I 0 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione del

ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli

interessi.
12. Sulle somme dovute a titolo di tributo, a seguito di violazioni contestate, si applicano gli interessi pari al

tasso legale d,interesse. Gli interessi sono calcolati con maturazione giomo per giomo con deconenza dal

giomo in cui sono divenuti esigibili.
13. Non si procede all'emissione dell'atto di accertamento qualora I'ammontare dovuto, comprensivo di

impost4 sanzioni ed inter€ssi non sia superiore all'importo di euro 12,00, con riferimento ad ogni periodo

d'impost4 salvo che il credito derivi da ripetuîa violazione degli obblighi di versamento del tributo. ,
14. pier incentivare I'attivita di controllo, una quota delle somme effettivamente accertate a titolo deftnitivo, a

seguito della emissione di awisi di accertamento della TARI, potrà essere destinata con modalita stabilite

dall'Ente mediante apposito regolamento, se previsto dalla legge, alla costituzione di un fondo da ripartire

annualmente tra il personale che ha partecipato a tale attività'

Lrt 23 - DIL/'ZIONE DEL PAGAMENTO DEL TRIBUTO ORDINARIO

l. Gli awisi di pagamento di cui all'art. 24 possono essere, a richiesta del contribuente, ulteriormente

rateizzati alle seguenti condizioni:
a) agli utenti che dichiarino mediante autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della

Repubblica 445100 di essere beneficiari del bonus sociale per disagio economico previsto per

i settori elettrico e/o gas e/o per il settore idrico;

b) a ulteriori utenti che si trovino in condizioni economiche disagiate, individuati secondo i criteri

definiti dagli Enti competenti;

c) qualora l'importo addebitato superi del 30% il valore medio riferito agli awisi di pagamento

emessi negli ultimi due anni.

2. L'importo della singola rala non potrà essere inferiore ad una soglia minima pari a:

. cinquanta (50) euro per le utenze domestiche;

. cento (100) euro per le utenze non domestiche;

fatta salva la possibilita per il Comune/Gestore di praticare condizioni di rateízzazíone migliorative

indipendentemente dovuto. In base all'importo sottoindicato, verrà concesso il numero di rate riportato

nella colonna "Rate concedibili con periodicità mensile":

Tipo Cliente
Importo dell'awiso di

Dasamento dN r terzz're e
Rate concedibili con
oeriodicità mensile

UD

da 100.00 a 199,99 2

da 200.00 1299.99 3

da 300.00 a 499,99 4
>500,00 5
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Tipo Cliente Importo dell'awiso di
Dagamento da rateizzare e

Rate concedibili con
periodicità mensile

UND

da200.00 a299.99 2

da 300.00 a 399.99 3

da 300.00 a 499.99
>500,00 5

4.

J. La richiesta di rateizzazione delle somme dovute deve essere presentata dal contribuente interessato,
di norma prima della scadenza dell'awiso di pagamento a cui si riferisce. La scadenza delle ulteriori
rate non può superare la scadenza ordinaria successiva;

Le somme relative ai pagamenti delle rate sono maggiorate:

a- degli interessi di dilazione pari al tasso di riferimento fissato dalla Banca Centrale Europqì;

b. degli interessi di mora nella misum del tasso legale più due punti percentuali a partire dal
giomo di scadenza del termine prefissato per il pagamento rateizzato.

Gli interessi di dilazione di cui al precedente comma 4) non possono essere applicati qualora la soglia
di cui al comma l), leîtera c), sia superaîa a causa di prolungati periodi di sospensione dell'emissione
di awisi di pagamento per cause impuîabili al Gestore-

in caso di mancato pagamento delle ulteriori rate, il contribuente si intende decaduto dal beneficio
della ulteriore rateizzazione, fermo restando che, perdurando I'omesso versamento della TARI, ai fini
della notifica dell'atto di accertamento esecutivo di cui all'articolo l, comma 792, legge 27 dicembre
2019, n. 160, la data cui riferire I'omesso versamento, ai fini del calcolo degli interessi moratori di cui
all'articolo 1, comma ló5, legge 27 dicembre 2006, n 296, rimane la data di scadenza ordinaria
deliberata dal Comune;
nel caso di riîardati versamenti imputabili ad omissioni o ritardi del Gestore/Comune si applica quanto
previsto dall'articolo l0,comma2, legge 27 luglio 2000, n.212.

5.

7.

Lrt,24 -DILAZIONE DEL PAGAMENTO DEGLI AWISI DI ACCERTAMENTO
Su richiesta del contribuente, può essere concess4 nelle ipotesi di temporanea situazione di obiettiva
difficolta dello stesso, la ripartizione d€l pagamento delle somme risultanti da awisi di accertamento di
impofo complessivo superiore a € 1.000,00 fino ad un massimo di un anno. Il pag:ìmento dell'importo
complessivo dovuto dovrà essere effettuato in rate bimestrali di pari importo, fino ad un massimo di sei,
previa applicazione, a partire dalla seconda rat4 degti interessi legali. Se l'importo complessivamente
dovuto dal contribuente è superiore a euro 10.000,00, il riconoscimento di tale beneficio è subordinato alla
presentazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria bancaria o assicurativa rilasciata da primaria
socieLà per I'intero periodo di rateazione aumentato di un anno. La polizza dovrà essere presentata almeno
5 giomi lavorativi prima della scadenza della prima rata e dovrà prevedere espressÍrmente la rinuncia al
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operativiîa entro 15 giomi dal mancato
pagamento di due rate consecutive, a semplice richiesta del Funzionario responsabile.
La raÌeizzazíone comporta I'applicazione dell'interesse legale annuo, vigente alla data di presentazione
dell'istanzq che rimane fisso per tutta la durata della rateazione.
La richiesta di rateazione deve essere presentata prima della scadenza del termine di pagamento degli awisi.
La sussistenza della temporanea situ zione di difficoltà economica deve essere adeguatamente motivata e
documentata anche attraverso la presentazione di apposita autocertificaz ione ai sensi del D.P.R. 445/2000,
attestante la sussistenza o meno di conti correnti bancari o postali, con I'indicazione del saldo dell'ultimo
estratto conto.
La presentazione della richiesta sospende i termini di pagamento dell'awiso, i quali riprendono a decorrere
dalla notifi ca dell'eventuale diniego dell' istanza presentaîa.
L'accoglimento dell'istanza di rateazione sospende i termini per la riscossione coattiva.
In caso di maricaîo pagamento di due rate consecutive:

l.

/l

5.
6.

3.
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a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione;

b) I'intero impofo ancora dowto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in un'unica

soluzione;
c) l'importo non può più essere rateizzato;
d) le sanzioni sono applicate per intero.

Art. 25 - RISCOSSIOì\E
l. Il versamento del tributo awiene secondo le modalità previste dall'art. 1comma688 della leggen.14712013

e dall'art. 2 bis del Decreto-legge n. 193/2016, convertito dalla legge n. 21512016. In particolare, il versamento

può essere effettuato:

o Mediante modello di pagamento unificato di cui all'art. 17 del D.lgs 9luglio 1997, n.241 (F24);

. Attraverso la piattaforma di cui all'art. 5 del Codice di cui al D.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (PagoPA).

2. Il tributo non è dovuto se di importo uguale o inferiore a 12,00 euro annui. Se la singola rata è d'importo
inferiore a 12,00 euro, il tributo venà liquidato nella rata successiva- Il îributo giomaliero, in caso di
occupazioni non continuative, si computa facendo riferimento alla somma dei giomi di occupazione nell'anno

e non è dovuto se di importo uguale o inferiore a 5,00 euro.

3. In caso di omesso o insufliciente versamento risultante dalla dichiarazione, si applica la sanzione del trcnta

per cento di ogni importo non versato. La medesima sanzione si applica in ogni ipotesi di mancato pagamento

nel termine previsto; per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a quindici giomi, la sanzione,

oltre alle riduzioni previste per il rawedimento dal comma I dell'articolo 13 del decreto legislativo l8
dicembre 1997,n.472,se applicabili, è ulteriormente ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per ciascun

giomo di ritardo. La sanzione non è invece applicata quando i versamenti sono stati tempestivamente eseguiti

ad ufficio diverso da quello competente.
4. La TARI viene liquidata in due mte di acconto semestrali comprendente il tributo provinciale per l'esercizio
delle funzioni di tutela protezione ed igiene dell'ambiente, di cui all'articolo l9 del D.Lgs. 30 dicembre 1992,

n. 504, aventi le seguenti scadenze:
- entro il 30 giugno: acconto relativo al primo semestre ed eventuale saldo dell'anno precedente, positivo o
negatívo.
Nella prima rata d'acconto viene liquidato I'importo relativo al primo semestre che viene calcolato applicando

la tariffa dotuta nell'anno precedente. Inoltre, con la prima rata di acconto, viene conguagliato I'eventuale

saldo positivo o negativo dell'aruìo precedente.
- entro il 2 dicembre: acconto relativo al secondo semestre.

Nella seconda rata viene liquidato I'acconto del secondo semestre con applicazione delle tariffe approvate per

I'anno di riferimento.
L'awiso di pagamento d€ve essere emesso almeno 20 giomi solari arìtecedenti la scadenza di pagamento della
prima rata
5. Le scadenze delle rate possono essere determinate o modificate con speciflca d€liberazione della Giunta

Comunale.
6. Fermo restando le scadenze di pagamento deliberate del Comune, il contribuente può richiedere I'invio

dei predetti awisi tramite I'APP messa a disposizione dal Gestore o attraverso il servizio di front office
(sportelli fisici), anche in caso di disguidi o rirardi nella ricezione degli awisi bonari.

7. Le modifiche inerenti alle caratteristiche dell'utenza" che comportino variazioni in corso d'anno del

tributo, potranno essere conteggiate nel tributo relativo all'anno successivo anche mediante conguaglio

comperìsativo o nel primo awiso di pagamento utile.
8. In caso di mancato o parziale versamento dell'importo richiesto alle prescritte scadenze, il Gestore

prowede alla notific4 anche mediante servizio postale con raccomandata con ricewta di ritomo o posta

elettronica cefificata, di un sollecito di versamento, contenente le somme da versare in unica soluzione

entro il lermine ivi indicato. In mancanza, si procederà alla notifica dell'awiso di accertamento d'ufficio
o in rettific4 con irrogazione delle sanzioni previste dall'af. l, comma 695 della legge 27 dicembre 2013,

n. 147 e I'applicazione degli interessi di mora la cui misura è definita nel regolamento comunale sulle

entrate, calcolati ai sensi del comma 165 dell'aficolo I della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nella misura

corrispondente al tasso di interesse legale variato di 2 punti percentuali.



Art. 26 - RIMBORSI E COMPENSAZIONI
l. La cess^zione dell'utenza dà diritto al rimborso della tariffa a decorrere dalla data nella quale questa è

awenuta. Se la dichiarazione di cessazione è stata presentata tardivamente, si prende a riferimento la data
della sua presentazione.

2. Il contribuente può richiedere al Gestore/Comune il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il
termine di 5 anni dal giomo del pagamento orwero da quello in cui è stato definitivarnente accertato il dhitto
alla restituzione, presentando apposita istanza all'Uffi cio competente.

3. Il Funzionario responsabile entro 180 giomi dalla data di presentazione dell'istanza di rimborso procede
all'esame della medesima e comunica I'esito del controllo all'interessato.

4. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura pari al tasso legale.
5. Non si dà luogo al rimborso di importi, comprensivi di interessi, uguali o inferiori a € 12,00 e non si

rimborsano somme inferiori a € 2.50.
6- Nel caso in cui il rimborso consegua ad una richiesta di rettifica dell'importo addebitato, si applica quanto

previsto dall'art. 26 del presente regolamento.
7. Rimane in ogni caso ferma I'applicazione dell'art.23 del decreto legislativo 12 dicembre 1997,n.472.

Art.27 - RECLAMI E RICHIESTE DI INFORMAZIONI E DI RETTIFTCA DEGLI rMpORTr
ADDEBITATI

l. Il contribuente può presentare al Gestore/Comune, nelle forme previste per la presentazione della
dichiarazione TARI, una richiesta di informazione, un rcclamo scritto o una richiesta di rettifica deeli imoorti
pretesi con I'awiso bonario.

2. Il Gestore/Comune predispone specifica modulistic4 disponibile e scaricabile nel il sito web del Gestore. Il
modulo per i[ reclamo scritto contiene almeno i seguenti campi:

a) il recapito postale, di posta elettronica al quale inviare il reclamo;

b) i dati identificativi del conrribuente:

o il nome, il cognome e il codice fiscale;
. la ragione o denominazione sociale dell'utenza non domestica con l'indicazione delle

generalità della persona fisica che presenta il reclamo;
. il recapiîo postale e/o I'indirizzo di posta elethonica;
o il servizio a cui si riferisce il reclamo (gestione delle tariffe e rapporto con gli utenti);
. il codice utente, indicando dove è possibile reperirlo;
o I'indirizzo e il codice utenza, indicando dove è possibile reperirlo;
r le coordinate bancarie/postali per I'eventuale accrediîo degli importi addebitati.

3. Con riferimento alle richieste di cui al cqmma I il Gestore/Comune invi4 una motivata risposta scritt4 entro
30 giomi lavorativi, dalla data di ricevimento della richiest4 di norma con posta elettronica. Nella risposta il
Gestore/Comune indica almeno i seguenti elementi minimi:

a) il riferimento al reclamo scritto, owero alla richiesta scritta di informazioni o di rettifica desli
importi addebitati;

b) la valutazione documentata rispetto alla fondatezza o meno della lamentela presentata nel reclamo,
conedata dai riferimenti normativi applicati;
c) la descrizione e i tempi delle eventuali azioni correttive che il Gestore/Comune intende pone in
essete;

d) l'elenco della eventuale documentazione allegata.

e) con riferimento alla richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati, già pagati o per il quale è
stata richiesta la rateizzzzione,Ia rispost4 da inviare di norma entro 60 giomi lavorativi, riporta la
valutazione della Îond^tezza o meno della richiesta di rettifica conedata dalla documen&zione e dai
riferimenti normativi da cui si evince la correttezza delle tariffe appticate in conformità alla normativa
vigente, al regolamento ed alla delibera tariffaria" oltre al dettaglio del calcolo effettuato per
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I'eventuale rettificÀ Nel caso in cui con la richiesta di rettifica dell'importo addebitato è richiesto il

rimborso di quanto versato in eccedenz4 la risposta riport& altresì, I'indicazione del termine entro il
quale può €ssere proposto ricorso e della Corte di giustizia tributaria competente, nonché delle relative

forme da osservare per la presentazione del ricorso.

4. Nel caso di accoglimento della richiesta scrit[a di rettifica degli importi addebitati, I'importo eventualmente

pagato e non dovuto, viene compensato direttamente nel primo awiso bonario utilel. Nel caso in cui il
contribuente abbia presentato una dichiarazione di cessazione, e quindi non abbia più un'utenza assoggettabile

a TARI, I'importo eventualmente dovuto verrà rirnborsato sulla base delle informazioni di cui al precedente

comma 2, lett. b).

5. Nel caso in cui con la richiesta di rettifica dell'importo addebitato è richiesto il rimborso di quarìto Yersato

in eccedenz4 la richiesta equivale a domanda di rimborso, da presentani nel rispetto dei termini decadenziali

di cui all'articolo l, commi164, legge 27 dicembre 2006, n.296. Larispostadel Gestore/Comune è notificata

tramite raccomandata A/R o posta elettronica certificata.

r. La riscossione coutti'u e 
"n"ttuîlt 

11,-#i;t".t:,1'1Ìff:lftTil""rare, mediante ruoro coattivo,

di cui al D.p.R. n.60211973 o ingiunzione fiscale di cui at R.D. n. 638/1910 e mediante atti di accertamento

esecutivi emessi a deconere dal l' gennaio 2020, in conformita all'art. l, comma 792 della Legga n. 160/2019'

e s.m.i.-

2. Non si procede alla riscossione coattiva qualora I'ammontare dovuto, comprensivo di tassa, sanzioni ed

interessi, non sia superiore all'importo di euro 30,00 con riferimento ad ogni annualita o diverso periodo di

tassazione, salvo che il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento della tassa

3. Il contribuente a cui è stato notificato un atto di accertamento può richiedere la rateizzazione delle somme

dowte, in presenza degli specifici requisiti previsti dal regolamento generale delle entrate.

Art. 29 - CONTINZIOSO
L In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 3l dicembre 1992, n.

546, e s.m.i..

2. Sono altresì applicati, secondo le modalità previste dallo specifico Regolarnento comunale, gli altri istituti

deflativi del contenzioso in esso contenuti, nonché quelli applicabili ex-lege.

Art.30 - ENTRATA IN YIGORE DEL Rf,GOLAMENTO
1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal l' gennaio 2023.

Art. 31 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

l. I dati acquisiti al fine della gestione della TARI sono trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i..

Art 32 - NORME DI RII\wIO E CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA
l. Il presente Regolamento si adegua automaticamente alle modifiche normative soprawenute.

2. I richiami e le citazioni di norme contenute nel presente Regolamento si devono intendere fatti al testo

vigente delle norme stesse, alla data di approvazione del presente atto.

3. Per quanto non regolamentato, si applicano le disposizioni di legge ed i prowedimenti di ARERA in materia

di resolazione dei rifiuti urbani adottati ai sensi dell'articolo l, comma 527, legge 27 dicembre 2017'n.205.
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ArL 33 - DISPOSZIONI TRANSITORIE
l. I comuni possono, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare, fino alla
scadenza del relativo contraîto, la gestione dell'accertamento e della riscossione della TARI, anche nel caso
di adozione della tariffa di cui ai commi 667 e 668, ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2013, risulta
affidato il servizio di gestione dei rifiuti o di accertamento e riscossione del tributo comunale sui rifiuti e sui
servizi di cui all'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 201l, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2Oll,n.2l4.

2. Le dichiarazioni già presentate o gli accertamenti già notificati ai fini delle previgenti forme di prelievo
sui rifiuti conservano validità anche ai fini dell'entrata disciplinara dal presente regolamento, sempre che
non siano intervenute modifiche rilevanti ai fini della determinazione di ouanto dowto.
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Allegato "A"
CATEGORIE DI UTENZA

Utenze domestiche

Nucleo familiare

l. componente

2. componenti

3. componentÍ

4- componentí

5. componenti

6 o pifi componenti

Utenze non domestiche

Categorie di attività

1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

2. Campeggi, distributori carburanti

3. Stabilimenti balneari

4. Esposizioni,autosaloni

5. Albershi con ristorante

6. Alberghi senza ristorante

7. Case di cura e riooso

8. Uffici, agenzie

9. Banche ed istituti di credito, studi professionali

l0.Negozi abbigliamento, calzature, libreri4 cartoleri4
ferramenta e altri beni durevoli

I 1. Edicol4 farmacia" tabaccaio, plurilicenze

12. Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico,
fabbro, elettricista pam.rcchiere)

13. Carrozzeria. auto{ficina- elettrauto

14. Attività industriali con caoannoni di oroduzione

15. Attività artigianali di produzione beni specifici

16. Ristoranti. trattorie osterie, pizzene

17. Bar, cafiè, pasticceria

18. Supermercato, pane e past4 macelleri4 salumi e formaggi,
seneri alimentari

19. Plurilicenze alimentari e/o miste

20. Ortofrutt4 pescherie, fiori e piante

21. Discoteche, night club

22. Autorimesse e masazzi senza vendita diretta


